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di quelli che Irlandesi, Danesi e Normanni compievano nelle
tenebrose regioni del nord, anzi persino I'esistenza di qual-
che embrionale trattato di cose cosmografiche o fisiche ').

Invece, a Venezia, nulla.

E cio, lo ripeto, riempie d'alta sorpresa, poiché la no-
stra mente non trovi modo di capacitarsi del come, non
foss’altro, la navigazione fiorisse, mancando dei mezzi giudi-
cati fondamentali per essa. Finché i Veneti percorrevano so-
lamente 1' Adriatico, & possibile concepire come bastasse il
servizio®dei piloti e dei comiti pratici per conoscere le rotte,
gli approdi, i porti, le isole, ed eventualmente i banchi e i
frangenti, in una parola i vantaggi e i pericoli, che un ma~
re limitato d’estensione e da lungo tempo famigliare presen-
tava. Ma quando si pensa ch’essi, certamente dalla meta
dell’ VIII secolo, e fors'anco per lo innanzi, salpavano per
I'ampio mar del Levante e battevano le onde infide e rotte
dell’ Jonio e dell' Egeo, non soltanto éolle leggere galee da
commercio, ma (probabilmente dalla meta dal secolo succes-
sivo in poi) anche colle lunghe salandre *), cioé con navi
da guerra, riesce inconcepibile che non possedessero, non
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